
Basket serie A2, il team è capolista contro ogni previsione 

L'Angelico vola alto 
Il progetto triennale 
è già arrivato al top 
Sambugaro: "Nessun rinforzo, ma ci proviamo" 

Analisi 
STEFANO ZAVAGLI 

BIELLA 

Adue terzi di campiona­
to, il gm dell'Angelico 
Marco Sambugaro lo 

dice chiaro e tondo: «Abbia­
mo bruciato le tappe». In esta­
te, quando fu deciso di rifon­
dare il progetto, la triade An­
gelico, Sambugaro e Carrea si 
era immaginata un'assalto al 
vertice in tre anni. Questa do­
veva essere la stagione del 
primo mattoncino, con obiet­
tivo playoff. «Al primo posto, 
nella posizione attuale, dove­
vamo arrivarci al terzo anno, 
permettendo ai giovani di cre­
scere, in un percorso più lento 
di quello a cui invece abbiamo 
assistito». 

E adesso, cosa accadrà? La 
squadra non cede, a febbraio 
avrà 3 match in casa e uno so­
lo in trasferta, l'Angelico può 
consolidarsi capolista: «A 
questo punto ci proviamo -
prosegue Sambugaro -. In ca­
sa è innegabile che giochiamo 
con più sicurezze, grazie a una 
pallacanestro leggera, e lo fa­
remo pensando di gara in ga­
ra: anche Agrigento e Roma 
in trasferta sembravano uno 
scoglio insormontabile, e in­
vece una alla volta ce l'abbia­
mo fatta». 

Sogno proibito 
Ora l'Angelico, al primo posto 
nel girone, può costruirsi una 

posizione privilegiata per avere 
il fattore campo a favore nei va­
ri turni playoff. Griglia che la 
società affronterà fino in fondo 
senza toccare nulla negli attua­
li, convincenti, equilibri. Squa­
dra che vince non si tocca. An­
che se nei playoff, giocando 
ogni tre giorni, la rotazione po­
trebbe essere un po' limata. E a 
chi immaginava a un ulteriore 
rinforzo, il gm Sambugaro ri­
sponde blindando il gruppo: «Il 
roster rimane questo. Il nostro 
mercato si può riaprire, facen­
do tutti gli scongiuri del caso, 
solo ne ci trovassimo di fronte a 
un infortunio. Altrimenti sare­
mo questi fino alla fine». 

Un atto di fiducia dovuto, ma 
anche un premio al lavoro svol­
to da un gruppo cresciuto alla 
velocità della luce, al punto da 
far ritornare in auge la serie A, 
un campionato al quale Biella 

non immagina perché in cam­
po, ma soprattutto fuori, deve 
pensare a consolidarsi: «Abbia­
mo iniziato solamente quest'an­
no un progetto - spiega Sambu­

garo -, con un nucleo in cui cre­
diamo e con l'idea di portarlo 
avanti nei prossimi tre anni». 

Futuro 
E se fosse Biella, contro tutti i 
pronostici, a salire? Nessuno ci 
pensa. Sopratutto perché a li­
vello economico il ritorno al 
professionismo, senza nuove 
forze, rischierebbe in poco tem­
po di vanificare il lavoro svolto 
in questi anni per risanare le 
casse del club. Poi sarà il campo 
a sentenziare. Ma per adesso 
l'Angelico vuole tenersi stretta i 
suoi giovani e rinforzare la ba­
se: «Il difficile, per i giovani, sa­
rà l'anno prossimo confermarsi 
e confermare di squadra quan­
to di buono stiamo facendo 
ora», aggiunge Sambugaro. 

E' già tempo di rinnovi di 
contratti? «H focus deve resta­
re sulla fase attuale», taglia cor­
to il gm. Ma materiale su cui la­
vorare c'è: per esempio far fir­
mare a Luca Pollone e Federico 
Massone i primi contratti se­
nior. E reggere agli assalti di chi 
proverà a strappare Udom e 
Tessitori, entrambi in possesso 
di contratto biennale. Mentre 
Wheatle è blindato addirittura 
da un triennale, come Ferguson 
che ha ancora un anno. Gli unici 
in scadenza figurano Hall, Ve­
nuto e De Vico, con quest'ulti­
mo che potrebbe finire nel miri­
no di qualche club di serie A se 
passerà la regola di roster con 
sei italiani e sei stranieri. Ma al 
momento è prematuro parlare 
di trattative. 
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Al Forum record di presenze e di vittorie 
L'Angelico Biella è al quarto posto dell'intera serie A2 (prima nel girone Ovest) per media 

di spettatori. E in casa in questa stagione i rossoblu sono ancora imbattuti 
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